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PREMESSA 

L’attività dell’Azienda SOCIALIS nel corso del 2020 è stata fortemente influenzata dall’emergenza sanitaria 

legata alla diffusione del virus Covid19. Ancora oggi la situazione risulta ancora molto complessa.  

In particolare l’intero comparto dei servizi aziendali ha introdotto tutte le modifiche necessarie al fine di 

assicurare la massima presenza ed efficacia possibili, nel rispetto delle regole di prevenzione e del 

distanziamento fisico. Queste precauzioni, rinnovate a fronte delle diverse ondate epidemiche, rimarranno 

probabilmente in vigore anche nei prossimi mesi, continuando a risultare particolarmente critiche per il 

nostro settore, fondato sulle relazioni tra le persone. 

Fin dall’inizio dell’emergenza Covid19, SOCIALIS ha reagito con dinamicità ed impegno sia nei servizi diretti 

agli utenti che nei servizi di supporto, ridisegnando ex-novo il profilo organizzativo e operativo di buona parte 

delle funzioni aziendali, nonché le rispettive modalità di remunerazione, mantenendo un costante 

coordinamento tra Assemblea dei sindaci, Comitato di indirizzo e tecnico, Consiglio di Amministrazione e 

Direzione Generale, per coniugare - per quanto possibile - il massimo sostegno e sollievo degli utenti dei 

servizi sospesi, la gestione delle misure di aiuto promosse da Stato e Regione e la sicurezza degli utenti stessi 

e degli operatori, in un contesto in continua evoluzione e movimento, sia dell’emergenza sanitaria che delle 

istituzioni sovraordinate, dove ogni azione e intervento intrapreso poteva avere un orizzonte temporale di 

pochi giorni. 

Indubbiamente va evidenziata la significativa modificazione del contesto economico e sociale che è l’oggetto 

dei servizi erogati da SOCIALIS:  nell’esercizio 2020 l’applicazione delle misure di aiuto regionali e statali ha 

portato all’osservazione di un progressivo impoverimento della popolazione e di una maggiore vulnerabilità 

di numerose categorie professionali che hanno rischiato - e rischiano tuttora - di scivolare verso condizioni di 

povertà in relazione agli effetti della pandemia: nello specifico ne sono testimonianza le domande pervenute 

per il “Pacchetto Famiglia” di Regione Lombardia, nonché per le misure relative all’Emergenza Abitativa di 

sostegno ai canoni di locazione. La gestione della distribuzione dei buoni alimentari ha ulteriormente messo 

in luce le difficoltà economiche di molte famiglie del nostro territorio.   

Lavorare insieme è la “parola d’ordine” che ha ispirato l’azione dell’Azienda, coniugando le competenze e 

saperi dei diversi attori pubblici (Comuni, ATS Val Padana, ASST, Istituzioni Scolastiche), del terzo settore e 

degli attori non convenzionali che sono intervenuti nell’affrontare i bisogni sociali della collettività. 

Va evidenziato al riguardo che il ruolo aziendale non è stato solo quello di attore e gestore di servizi, ma 

anche quello di compositore di alleanze, di connessioni e, in ultima analisi, di regista degli interventi. 

Ciò significa che il lavoro di SOCIALIS nella gestione dei servizi è stato ed è strategicamente orientato alla 

costruzione di una rete di alleanze e collaborazioni con gli altri attori e soggetti del welfare locale, finalizzato 

- fin dove possibile - alla ricomposizione dell’offerta dei servizi verso un sistema integrato, in grado di 

rispondere al meglio ai bisogni unitari delle persone ed evitando la frammentazione delle prestazioni. Con 

questo spirito sono stati affrontati i problemi legati all’emergenza sanitaria, e allo stesso tempo saranno i 

principi ispiratori della prossima programmazione del Piano di Zona 2021/2023. 

 

Il Presidente del CDA 

F.to Ilaria Morandi 
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L’IMPATTO DELL’EMERGENZA COVID19 

Come ben noto, nel corso dei primi mesi dell’anno 2020 l’intero Paese e poi il mondo intero è stato colpito 

dagli effetti della pandemia da Covid19. L’emergenza sanitaria ha avuto un impatto significativo sulla gestione 

dei servizi e sulle modalità di erogazione degli interventi nel corso di tutto l’anno 2020, e continuerà ad 

esercitare una fondamentale influenza anche nel corso del 2021; è pertanto opportuno fornire apposita 

informativa sulle conseguenze della pandemia nella gestione dei servizi. 

Nel corso dell’esercizio l’azienda è stata fortemente impegnata a fronteggiare le problematiche derivanti 

dall’emergenza Covid19 con l’obiettivo di coniugare la tutela dei diritti delle persone assistite con la sicurezza 

delle persone stesse e degli operatori. Il rischio di diffusione del contagio ha sicuramente costituito un limite 

importante alle relazioni “in presenza”, che rappresentano la caratteristica dominante di tutti i servizi alla 

persona. Le condizioni di fragilità e la specificità dell’utenza servita hanno imposto - fin dai primi mesi 

dell’esercizio - la messa in sicurezza dei processi di lavoro con l’introduzione di protocolli e procedure 

specifiche per ogni servizio. 

La prima ondata del periodo marzo/maggio 2020 ha comportato la definizione di una serie di misure che si 

riportano qui brevemente, per gli effetti e gli apprendimenti che sono tuttora applicati nella gestione dei 

servizi e presumibilmente continueranno per buona parte del 2021. I servizi si sono immediatamente 

armonizzati con il contesto normativo, in costante evoluzione, e sono state adottate le previste misure di 

distanziamento personale a tutela sia degli utenti dei servizi che dei dipendenti. 

Concretamente si possono distinguere, tra le diverse tipologie di servizi aziendali, le attività più significative 

espletate in relazione al diverso impatto dell’emergenza sanitaria da Covid19. 

a. I servizi diurni ad alta intensità di relazioni: le attività dei centri diurni per disabili (SFA, CSE, CDD) e 

di assistenza scolastica e domiciliare educativa sono state oggetto di sospensione nel periodo da 

marzo a giugno, per effetto dei provvedimenti restrittivi successivamente emanati delle autorità 

governative e regionali, determinando una modificazione tempestiva delle modalità di erogazione 

dei servizi “in presenza” verso una rimodulazione - ove possibile - di interventi “a distanza” con 

l’ausilio di strumenti video, che consentissero di mantenere i rapporti con gli utenti (nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’art.48 del D.L. n.17 del 18 marzo 2020, integralmente ripreso dall’art.109 del 

D.L. n.34 del 19 maggio 2020 convertito finalmente in Legge n.77 del 17 luglio 2020). Ciò ha 

destabilizzato notevolmente l’equilibrio dei nuclei famigliari, che si sono ritrovati in più occasioni 

prive degli strumenti per affrontare la prolungata “convivenza” con i figli e le loro esigenze. Fin dal 

marzo 2020 si è pertanto sviluppato un intenso lavoro di coordinamento con i vari Istituti 

Comprensivi e le Assistenti sociali del territorio per individuare le situazioni più gravi e per le quali si 

è resa necessaria l’attivazione di attività di supporto domiciliare, con diverse modalità. Al termine 

dell’anno scolastico, preso atto delle linee guida regionali per l’organizzazione dei servizi ricreativi 

estivi che prevedevano per il servizio educativo un rapporto 1 a 1 per l’allievo con certificazione - si 

è provveduto a lavorare con i Comuni per l’organizzazione e l’inserimento di questi minori nelle 

attività estive. 

b. Gestione Pacchetto Famiglia:  SOCIALIS è stata individuata come uno degli enti attuatori responsabili 

dell’istruttoria e della liquidazione dei contributi ai cittadini relativamente alla misura regionale 

denominata “Pacchetto Famiglia: interventi straordinari alle famiglie durante l’emergenza Covid”. Il 

contributo prevedeva un sostegno economico pari a €500,00= per la copertura della rata del mutuo 

prima casa oppure un rimborso per le spese legate all’acquisto di strumentazione necessaria all’e-

learning. L’Azienda ha istruito n.339 domande dell’ambito per una spesa totale di contributi pari a 

circa Euro 156.000=. 
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c. Supporto Psicologico: all’interno di SOCIALIS, con prevalente riferimento all’area Minori e Famiglia, 

collabora la figura dello psicologo:  la costante collaborazione professionale ha permesso all’Azienda 

di garantire un efficace servizio di ascolto e supporto, mediante l’istituzione di un apposito numero 

telefonico dedicato, attivo in particolare nei mesi di marzo ed aprile 2020. Nel periodo indicato sin 

sono rivolte al servizio di supporto psicologico n.21 persone, con età media di 50/55 anni, 

rappresentando difficoltà quotidiane, paura del contagio, ansia e preoccupazione generalizzata per 

il futuro, per la prospettiva di perdita del lavoro o per la minore assistenza sanitaria in patologie non 

strettamente correlate al Covid19, per il senso di solitudine - riscontrato prevalentemente nelle 

persone anziane – e l’elaborazione del lutto in taluni casi sofferto. 

d. Gestione Misura Unica: in osservanza al dispositivo normativo di cui alla DGR XI/3008 del 30 marzo 

2020 di Regione Lombardia che ha approvato le “Linee guida per interventi volti al mantenimento 

dell’alloggio in locazione anche in relazione all’emergenza sanitaria COVID 19 – anno 2020”,  

l’Azienda ha gestito tramite apposito Bando gli interventi rivolti al contenimento dell’emergenza 

abitativa ed al mantenimento dell’abitazione in locazione per i cittadini residenti nei sei Comuni 

dell’Ambito. Sono state istruite n.462 domande ed erogati contributi per complessivi Euro 191.500=. 

e. Misura urgente di Solidarietà Alimentare: in collaborazione ed a supporto dei Comuni, l’Azienda ha 

attivato le procedure relative all’assegnazione di Buoni Spesa a sostegno delle famiglie in difficoltà 

economica, destinati all’acquisto di generi alimentari e di prima necessità presso i punti vendita locali 

aderenti all’iniziativa, in osservanza delle ordinanze dettate in materia di Protezione Civile. La misura 

di sostegno ha consentito la distribuzione di Buoni Spesa presso i Comuni di Suzzara e Motteggiana 

per circa Euro  281.000=. 

f. I servizi domiciliari e di trasporto: hanno sempre continuato a funzionare in presenza, durante tutta 

l’emergenza sanitaria. Tra questi si segnalano il Servizio Assistenza Domiciliare e la consegna pasti a 

domicilio agli anziani, garantiti anche nei casi di positività, nonché il servizio di trasporto 

appositamente istituito per l’accompagnamento al domicilio dei pazienti dimessi dalle strutture 

ospedaliere. 

g. I servizi comunitari e residenziali: la permanenza nelle residenze per anziani e nelle comunità minori 

e disabili non ha subìto interruzioni, pur con significative restrizioni nelle modalità di accesso e 

frequenza, con l’obiettivo di “sigillare” le strutture dai contatti con l’esterno, per quanto possibile, a 

tutela degli ospiti e degli operatori. 

h. I servizi erogati presso gli uffici dagli operatori sociali: i servizi di  Tutela Minori e Segretariato Sociale 

hanno mantenuto un regolare funzionamento, alternando modalità in presenza e modalità remote, 

ove possibile. 

 

Le risorse interne di SOCIALIS hanno riorganizzato le modalità di lavoro nel rispetto dei vigenti protocolli di 

sicurezza degli ambienti, adottando con il supporto delle figure responsabili le prescritte misure di 

distanziamento e sorveglianza, limitazioni agli ingressi ed all’utilizzo degli spazi comuni, nonché – ove 

possibile – ricorrendo al lavoro a distanza e/o a sistemi di turnazione. Tutte le sedi operative, grazie al 

supporto ed alla collaborazione dei Comuni consorziati, sono state dotate dei richiesti presidi di sicurezza 

(precauzioni igieniche, misurazione temperatura all’ingresso, sanificazione degli ambienti, barriere divisorie 

e fornitura di dispositivi di protezione individuale). Va evidenziato come l’ampia disponibilità di spazi presso 

la nuova sede operativa di Via Mazzini 10, messa a disposizione dal Comune di Suzzara attraverso un 

contratto di comodato d’uso gratuito, abbia consentito di riorganizzare in sicurezza gli ambienti di lavoro, a 

maggior tutela del personale alle dipendenze dell’Azienda.   
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Sul fronte esterno, in relazione alle diverse caratteristiche dei servizi e problematiche descritte, si è 

provveduto alla rimodulazione degli interventi, sia a gestione diretta che in coprogettazione con gli Enti del 

terzo settore affidatari, attuando nuove modalità di gestione dei servizi (a distanza o miste), che hanno 

consentito di non interrompere la costante relazione con gli utenti. Ciò ha comportato, tra l’altro, la 

modificazione dei criteri di remunerazione di alcuni interventi rivolti ai disabili, per i quali i parametri ordinari 

- ad esempio la giornata/utente di presenza in servizio - non erano più idonei alla misurazione delle 

prestazioni erogate.  

 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

Principali attività gestionali 

Le attività che hanno caratterizzato l’esercizio 2020 nell’ambito della gestione aziendale, oltre all’ordinaria 
amministrazione, sono di seguito riportate: 

• aggiornamento del Piano della Trasparenza ed Anticorruzione; 

• apertura di un conto corrente bancario dedicato per i trasferimenti di natura contributiva agli 

aventi diritto, di derivazione prevalente di Enti superiori attraverso apposite misure; 

• efficiente riorganizzazione degli spazi interni al fine di garantire ambienti di lavoro adeguati 
all’incremento delle attività gestite dall’Azienda e conseguentemente al personale in servizio; 

• conclusione del percorso di accreditamento dei servizi di assistenza domiciliare e consegna pasti, 
nonché dei servizi di assistenza domiciliare per minori e disabili; 

• svolgimento di procedure di selezione del personale in ragione del turnover e del potenziamento 
di alcuni servizi, finanziati con specifici fondi progettuali; 

• sviluppo e monitoraggio del processo di implementazione della “Cartella Sociale”; 

• processo di negoziazione con gli Enti gestori dei servizi accreditati per disabili in relazione 
all’applicazione delle tariffe durante il periodo dell’emergenza sanitaria; 

• avvio della gestione diretta degli alloggi SAP dei Comuni di Suzzara e di San Benedetto Po; 

• elaborazione del Piano Casa ed avvio del procedimento per l’attuazione dell’Avviso pubblico 
finalizzato all’assegnazione degli alloggi SAP; 

• gestione del bando relativo al progetto “Dopo di Noi”, che prevede l’assegnazione di un pacchetto 

di risorse finalizzate a percorsi di progressiva autonomia di soggetti portatori di disabilità; 

• prosecuzione del progetto PRO.VI., finalizzato ad una serie di misure che hanno lo scopo di 

favorire la vita indipendente delle persone con grave disabilità. Il progetto si pone l’obiettivo di 
promuovere azioni sperimentali finalizzate all’inclusione sociale, in diverse forme, nella più ampia 
dimensione del termine inclusiva del concetto di vita indipendente e libertà di scelta da parte della 
persona; 

• gestione del progetto FA.MI. (Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020) per 

l’integrazione dei cittadini di paesi terzi. La finalità è quella di rafforzare e consolidare un sistema 
di governance multilivello, attraverso una partnership che vede Regione Lombardia come capofila 
e una rete di soggetti attuatori costituita da 35 Ambiti territoriali, a loro volta capofila delle reti 
sul territorio locale. La realizzazione degli interventi è accompagnata dagli ulteriori soggetti ANCI 
Lombardia e Fondazione ISMU; 
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• approvazione e avvio del progetto denominato “Come Gioco?”, in partnership con gli Ambiti di 

Mantova e Ostiglia, per la prevenzione al gioco d’azzardo patologico; 

• sviluppo del progetto “C’entriAMO”, sostenuto da Regione Lombardia e realizzato in 

collaborazione con ATS Val Padana e le Cooperative sociali, relativo all’attuazione di un centro per 
le famiglie diffuso, per l’offerta di momenti e spazi di incontro, confronto e crescita; 

• attivazione del servizio SIL-START, con lo scopo di facilitare percorsi di inclusione attiva nel mondo 

del lavoro a favore di persone in condizioni di fragilità e disagio;   

• coordinamento azioni nell’ambito del Reddito di cittadinanza. 

 

Rapporti con ATS Val Padana 

I rapporti con ATS Valpadana sono sviluppati in modo costante sia a livello gestionale sia a supporto 
dell’attività programmatoria, anche con la partecipazione a momenti di incontro e di confronto con gli 
altri uffici di Piano afferenti alla medesima ATS competente per territorio, nonché grazie alla presenza 
dell’Azienda in sede di cabina di regia inter-distrettuale. 

Le principali tematiche affrontate, nel corso degli incontri con ATS, sono descritte di seguito: 

• emergenza Pandemia da Covid19 e coordinamento delle principali azioni su temi specifici (minori, 
disabili, attività estive, ecc.) con appositi tavoli di lavoro; 

• definizione di criteri condivisi tra Ambiti dell’ATS Val Padana per il riparto dei fondi istituzionali 
(FNA, FNPS e FSR); 

• condivisione di modalità operative per la gestione delle misure B1 e B2, in applicazione degli 
interventi previsti dal piano per la Non Autosufficienza; 

• prosecuzione di interventi congiunti in materia di vigilanza e controllo delle unità di offerta 
socioassistenziali; 

• consolidamento della collaborazione nella gestione del fondo regionale “Misura 6”, destinato al 

sostegno dei costi correlati alle prestazioni residenziali rivolte ai minori provenienti da situazioni 
di abuso e/o maltrattamento; 

• realizzazione di un aggregatore informatico di flussi informativi che consente la raccolta, l’invio e 

la gestione dei debiti informativi e lo scambio informatizzato di dati tra Ambito e ATS Val Padana 
(Misura B2 – Dopo di noi); 

• condivisione di informazioni rispetto alle modalità di attuazione delle misure regionali e alla 

finalizzazione delle rispettive risorse assegnate ai territori; 

• elaborazione spesa sociale; 

• gestione condivisa di progettualità territoriali, finanziate da Regione Lombardia e coordinate 
direttamente da ATS Val Padana (es. GAP, Conciliazione, ecc.). 

 

Rapporti con ASST Mantova  

Nel corso dell’esercizio 2020 è proseguita in modo costante la collaborazione con ASST, al fine di rafforzare 
l’integrazione dell’attività in campo sociosanitario, in coerenza con le direttive stabilite dalla Legge 
Regionale n.23 del 11 agosto 2015, c.d. Testo unico di riforma ed evoluzione del sistema sociosanitario 
lombardo. 
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In particolare, le attività hanno riguardato i temi di seguito riportati: 

• gestione condivisa del processo di valutazione multidimensionale del bisogno, riferita non solo al 
tema delle richieste di ingresso in RSA ma anche ad alcuni servizi che richiedono un percorso 
valutativo a rete integrata (es. Dopo di Noi –Misura B1); 

• confronto operativo orientato alla realizzazione dell’interoperabilità tra sistemi sociali e 
sociosanitari mediante lo sviluppo della piattaforma sociosanitaria in uso nell’Ambito e finalizzata 
a gestire i dati riferiti all’utenza ed i processi di lavoro condivisi tra il sistema sociale e quello 
sociosanitario. 

 

Rapporti con Regione Lombardia 

L’Azienda collabora costantemente con Regione Lombardia nella gestione di misure e progetti.  

 

Rapporti con le scuole  

Nel corso del 2020 l’Azienda ha intensificato l’attività di collaborazione con gli Istituti Scolastici del territorio, 

in ottica di co-progettazione dei servizi, per condividerne finalità e processi attuativi. I maggiori temi di 

confronto sono costituiti dai servizi ad personam a favore dei minori con disabilità nell’orario scolastico e 

dalla condivisione delle progettualità nei servizi educativi extrascolastici. Nei periodi maggiormente colpiti 

dall’emergenza sanitaria l’Azienda ha costantemente interagito con le Istituzioni scolastiche per 

l’individuazione delle modalità più appropriate di presa in carico dei minori più fragili. 

 

Cariche Sociali 

Consiglio di Amministrazione: 

Ilaria Morandi – Presidente 

Federica Gualtieri – Vice Presidente 

Fiorenza Davolio – Consigliere 

Revisore legale: 

Alessandro Zeni 

Direttore Generale: 

Maria Elena Margonari 

 

 

Il Comitato di indirizzo 

Al fine di continuare il lavoro iniziato all’interno dell’Ambito territoriale ed evitare un dispendio di 

competenze ed esperienze già maturate, nel rispetto delle previsioni statutarie i Comuni consorziati hanno 

istituito il Comitato d’Indirizzo, organo consultivo composto dagli Assessori delegati dai rispettivi Enti locali, 

che affianca in modo continuo il Direttore Generale ed il Consiglio di Amministrazione.  
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In questi primi esercizi di attività il Comitato d’indirizzo ha operato in modo costante e sinergico con la 

governance aziendale, svolgendo un importante e prezioso ruolo di condivisione delle scelte in materia di 

politica sociale. 

Il Comitato d’Indirizzo risulta così composto:  

Carla Ferrari – Assessore Comune di Gonzaga 

Greta Bertolini – Assessore Comune di Moglia 

Antonio Lui – Assessore Comune di Pegognaga 

Vanna Bondavalli – Assessore Comune di San Benedetto Po 

Mario Zanelli – Assessore Comune di Motteggiana 

Alessandro Guastalli – Assessore Comune di Suzzara 

 

Il Comitato Tecnico 

Alla medesima logica di collegamento e di raccordo risponde la ulteriore  previsione di un Comitato tecnico, 

convocato per specifiche materie quando se ne ravvisi la necessità, quale organismo di approfondimento 

degli atti e delle attività dell’Azienda. Ai sensi di Statuto è composto dai competenti responsabili dei servizi 

dei Comuni, dal Direttore Generale e dai coordinatori d’area interni all’Azienda. 
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PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

Il personale in servizio 

SOCIALIS nasce come Azienda orientata alla produzione di servizi con l’obiettivo di puntare alla strutturazione 

della dotazione organica sia sul versante amministrativo quanto di quello a supporto dell’erogazione dei 

servizi. 

L’Azienda ha progressivamente seguito un percorso di costruzione della macchina organizzativa e di supporto 

capace di rispondere in modo efficiente, efficace e legittimo alle sfide che attraversano il sistema di welfare 

locale, in particolare la capacità di reperire finanziamenti, rispondere alle accresciute problematiche sociali e 

ridurre il ricorso alle risorse locali. In quest’ottica, la risorsa umana è l’investimento principale per perseguire 

gli obiettivi aziendali. 

Nel corso dell’esercizio 2020, si è provveduto a potenziare l’organico, anche in relazione alle disponibilità di 

spesa legate a singole progettazioni, nonché all’avvicendamento del personale in alcuni ruoli, attraverso 

apposite selezioni pubbliche o attingendo da graduatorie già esistenti. 

 

Il personale in servizio alla data del 31/12/2020 

Qualifica Nr. unità 
a tempo 

pieno 

a tempo 

parziale 

a tempo 

determinato 

a tempo 

indeterminato 

Direttore 1 1  1  

Istruttore Amministrativo 4 2 2 2 2 

Assistente sociale 12 11 1  12 

Coordinatori (Assistenti sociali) 3 3   3 

Istruttore Direttivo Amm.vo 

(Finanziato su Progetto GAP) 
1 1  1  

Istruttore Direttivo  Amm.vo  

(Servizi abitativi) 
1 1   1 

TOTALE 22 19 3 4 18 
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Oltre ai dipendenti di cui sopra, l’Azienda si è avvalsa delle seguenti professionalità esterne: 

• Psicologa per progetto FAMI e supporto servizio Tutela minori. 

• Educatore per Equipe Minori 

• Educatore per il progetto “Come gioco?” 

• Consulente Grafico area progetti e sviluppo sociale (graphic and communication management) 

 

Organizzazione Aree e Sub-ambiti 

L’organizzazione aziendale improntata al potenziamento della territorialità, all’erogazione decentrata e ad 

un approccio dinamico dei servizi, prevede una suddivisione in cinque macroaree di riferimento: 

• Area Affari Generali  

• Area Minori e Famiglia 

• Area Non autosufficienza 

• Area Fragilità adulti 

• Area Progettazione – Fundraising e sviluppo sociale 

 

Oltre alla divisione in aree, nel corso dell’esercizio 2020 sono stati definiti i Sub-ambiti di riferimento, 

costituiti dall’aggregazione di due Comuni, sulla base della vicinanza territoriale.  In particolare, sono stati 

creati i seguenti tre Sub-ambiti: 

• Sub ambito San Benedetto Po – Pegognaga 

• Sub ambito Moglia- Gonzaga 

• Sub ambito Motteggiana- Suzzara 

 

Ogni Sub-ambito svolge una funzione di analisi del bisogno territoriale, di integrazione delle unità di offerta 

e delle funzioni sociali svolte, di promozione della partecipazione locale degli stakeholder e dei cittadini, di 

promozione di spazi di co-progettazione territoriale, di integrazione delle risorse e delle competenze.  

FIGURE PROFESSIONALI IN SERVIZIO

Direttore

Istruttore Amministrativo

Assistente sociale

Coordinatori (Assistenti sociali)

Istruttore Direttivo Amministrativo referente progetto GAP

Istruttore Direttivo  Amministrativo – servizi abitativi



 

12 
 

I Sub-ambiti promuovono inoltre l’attivazione di gruppi di lavoro degli operatori del servizio sociale 

professionale per analizzare il bisogno e le risorse del territorio, coordinare e integrare lo sviluppo dei servizi 

di welfare, promuovere l’accesso ai servizi, sviluppare collaborazioni tra i vari soggetti locali. 

Per ogni Sub-ambito viene designato, tra i Coordinatori, un Referente. 

 

Sistemi di valutazione 

Con riferimento all’obiettivo del 2020 relativo all’adozione di un sistema di valutazione del personale, va 

evidenziato che gli organi aziendali ne hanno provveduto alla predisposizione, in un’ottica di condivisione di 

percorsi di sviluppo delle professionalità, ponendo altresì le basi per la stipula del Contratto Collettivo 

decentrato integrativo del personale 2020/2022. 

In particolare, lo strumento valutativo in essere prevede una valutazione complessiva che tenga conto, nello 

specifico, degli obiettivi generali dell’Azienda, dei comportamenti organizzativi del singolo dipendente e di 

obiettivi più specifici affidati al dipendente stesso. 

Questi strumenti di valutazione perseguono molteplici finalità:  

• migliorare le prestazioni delle risorse umane orientandole verso il conseguimento degli obiettivi 

aziendali; 

• censire le competenze (ossia le conoscenze, i comportamenti e le capacità, sintetizzabili nella 

formula "sapere, saper essere e saper fare") ed il potenziale delle risorse umane in funzione 

dell'ottimale impiego delle stesse e del loro futuro sviluppo; 

• valutare l’efficacia dell’attività formativa beneficiata dai dipendenti nel corso dell’anno: nel corso 

dell’esercizio l’Azienda ha investito in formazione, organizzando diversi incontri formativi e 

programmando per tutto l’anno momenti di aggiornamento continuo e specialistico per gli 

operatori sociali. 

Per quanto concerne l’organigramma aziendale attuato nel 2020, si conferma quanto adottato nei precedenti 

Piano programma. 

Si evidenzia infine che SOCIALIS persegue l’attuazione di un sistema di welfare aziendale.  A tal fine ha 

raccolto nel corso dell’esercizio l’opinione del personale dipendente rispetto alle diverse forme di realizzo 

dei benefici previsti dallo strumento, tramite la compilazione di un apposito questionario, dalle cui risultanze 

è emerso che la totalità del personale lo ritiene utile e di interesse. Nel corso del 2021 si procederà pertanto 

a dare concreto avvio all’operatività dell’iniziativa.   
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CONTESTO DEMOGRAFICO 

Alla data del 31/12/2020 l’Azienda opera in un bacino di utenza in cui sono presenti n. 51.721 abitanti.  

Di seguito si riporta l’andamento della popolazione nei Comuni dell’ambito territoriale dal 2011 al 2020. 

 

COMUNI 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

GONZAGA 9113 9043 9105 9135 9150 9193 9103  9013 8918 8855 

MOGLIA 5921 5808 5774 5699 5600 5544 5487  5458 5433 5375 

MOTTEGGIANA 2520 2588 2636 2602 2652 2655 2597  2575 2550 2510 

PEGOGNAGA 7241 7219 7228 7218 7160 7069 7046  7042 7028 6972 

SUZZARA 20536 20768 21049 21134 21161 21211 21154  21313 21381 21198 

S. BENEDETTO PO 7696 7655 7585 7421 7258 7217 7040  6961 6911 6811 

TOTALE 53027 53081 53377 53209 52981 52889 52427  52362 52221 51721 

 

 

 

ATTIVITA’ E SERVIZI DEMANDATI ALL’AZIENDA 

Nel corso dell’anno 2020  SOCIALIS ha svolto i servizi previsti dal Contratto di Servizio stipulato con i Comuni 

consorziati, attraverso la gestione diretta o avvalendosi di soggetti terzi. 

 

Servizi per minori 

Procedimenti afferenti alla tutela dei minori e rapporti con i tribunali, gestione di tutti gli adempimenti 

connessi agli inserimenti dei minori in Comunità e in Affido alle famiglie, promozione all’affido come 

strumento di supporto alla difficoltà, supporto alle famiglie in difficoltà economica erogando interventi di 

contrasto alla povertà e alla marginalità, gestione e monitoraggio del servizio di assistenza ad personam per 

gli alunni delle scuole dell’infanzia, primaria, e secondaria di primo grado, gestione e monitoraggio del 

servizio di assistenza ad personam ed educativo a domicilio, gestione del servizio di mediazione culturale. 

Servizi per anziani 

Gestione dei servizi i servizi di assistenza domiciliare (s.a.d) e del servizio erogazione pasti a domicilio, 

gestione di tutti gli adempimenti connessi agli inserimenti ed integrazioni delle rette di anziani fragili nelle 

R.S.A.  e in altri istituti, gestione del servizio di trasporto sociale con operatori specializzati (nell’ambito del 

servizio di assistenza domiciliare), gestione del servizio di telesoccorso, gestione e disposizioni in merito 

all’attivazione delle Misure regionali (Fondo Non Autosufficienza, ecc.), gestione del trasporto sociale in 

convenzione con il volontariato, per il Comune di Suzzara.  
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Servizi per disabili 

Gestione degli Accreditamenti, progettazione individualizzata e assunzione degli oneri relativi all’inserimento 

di persone con disabilità nei Centri Diurni Disabili, Centri Socio Educativi, servizi formativi all’Autonomia e 

delle strutture residenziali per disabili, gestione dei servizi di assistenza domiciliare handicap e trasporto 

disabili, gestione e attivazione delle misure e degli istituti finalizzati all’inserimento lavorativo di soggetti 

disabili, gestione di tutti gli adempimenti connessi agli inserimenti ed integrazioni delle rette nelle strutture 

residenziali per disabili (RSD, CSS, Comunità alloggio, ecc.). 

Gestione e disposizioni in merito all’attivazione delle misure regionali a sostegno della disabilità: Buoni sociali 

per la non autosufficienza, Voucher minori non autosufficienti, Reddito di autonomia, PRO.VI (interventi per 

la vita indipendente), Dopo di Noi e altre misure. 

Servizi a contrasto delle povertà 

Valutazione ed erogazione dei contributi economici, gestione dei Bonus Famiglia, degli Assegni di maternità 

e Nuclei numerosi, gestione - per la parte di competenza - dei servizi e interventi afferenti il reddito di 

inclusione/reddito di cittadinanza. 

Servizi abitativi 

Gestione delle procedure finalizzate alla realizzazione dei piani di programmazione annuali e triennali previsti 

dalla vigente normativa regionale ed in particolare dalla legge regionale 8 luglio 2016, n.16 “Disciplina 

regionale dei servizi abitativi” e dal Regolamento Regionale 4 agosto 2017, n.4 “Disciplina della 

programmazione dell'offerta abitativa pubblica e sociale e dell'accesso e della permanenza nei servizi 

abitativi pubblici”. In particolare: attivazione ed erogazione delle misure contributive regionali. Per i Comuni 

di Suzzara e San Benedetto Po, gestione alloggi di edilizia popolare in collaborazione con ALER Brescia 

Cremona Mantova.  Gestione degli adempimenti legati ai condominii degli alloggi di cui sopra e alle relative 

spese e riparti tra gli assegnatari, per il Comune di Suzzara. 

Progettazione 

Nel corso dell’anno 2020 si è dato corso agli Interventi e servizi connessi a progetti con finanziamento 

specifico, dettagliatamente descritti in apposito paragrafo del presente documento. 

Segretariato Sociale in accordo con i Comuni e Servizio sociale professionale 

Attraverso un sistema organizzativo basato sulla territorialità, l’Azienda ha svolto il servizio sociale 

professionale nelle sedi territoriali degli Enti aderenti. Attraverso l’attività di Segretariato sociale durante è 

stata garantita alla cittadinanza la presenza di un professionista esperto assistente sociale con competenze 

di ascolto, orientamento del cittadino, con valutazione delle condizioni per una presa in carico specifica.  
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Programmazione e progettazione del Piano di Zona 

L’Azienda, in collaborazione con i Comuni e con l’Assemblea distrettuale, ha gestito i servizi e gli interventi 

previsti all’interno della programmazione del Piano di zona.  

 

SOCIALIS si è occupata inoltre delle seguenti attività:  

• organizzazione e gestione di interventi formativi, qualora compatibili con le disposizioni Covid19, 

rivolti agli operatori del sistema di welfare, con particolare riguardo alla formazione obbligatoria per 

gli assistenti sociali;  

• gestione di ulteriori attività e servizi nel campo sociale, assistenziale, educativo, sociosanitario 

integrato e sanitario e nelle aree di intervento legate alla salute e al benessere fisico e psichico dei 

cittadini;  

• gestione della rete locale delle unità di offerta sociali, nel rispetto degli indirizzi regionali, anche 

promuovendo processi di confronto e sviluppo delle stesse; gestione dei processi di accreditamento 

e vigilanza delle unità di offerta sociali, secondo le normative previste da Regione Lombardia; 

• gestione amministrativa, contabile e rendicontazione dei servizi affidati sia nei confronti dei Comuni 

che degli Enti superiori assegnatari delle risorse. 

 

IL RAPPORTO CON I CITTADINI 

Già dal primo periodo di attività l’Azienda ha potenziato alcuni strumenti volti a facilitare la comunicazione 

con i cittadini e i diversi stakeholder. In particolare, ha da subito strutturato un proprio sito internet aziendale, 

accessibile dall’indirizzo www.aziendasocialis.it, nel quale trovano spazio – in particolare - le pubblicazioni 

obbligatorie per previsione di legge (Amministrazione Trasparente) e tutti i bandi erogativi a favore dei 

cittadini del territorio di Ambito. Sono inoltre stati realizzati materiali informativi per alcuni servizi o per 

particolari iniziative di sensibilizzazione (es. volantini, locandine, ecc.).    

L’Azienda ha provveduto inoltre, nel corso del 2020, all’attivazione del servizio WhatsApp Broadcast, che 

permette di ricevere notizie, avvisi e servizi direttamente sul proprio telefono. 

Negli ultimi mesi dell’esercizio si è provveduto infine alla definitiva stesura della Carta dei Servizi, di 

imminente pubblicazione.   
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AMBITI DI INTERVENTO – OBIETTIVI – INTERVENTI ATTUATI 
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AREA AFFARI GENERALI 

 

Affari Generali E Controlli Interni 

Il servizio svolge funzioni di segreteria e di supporto per la governance aziendale (Assemblea Consortile, 
Consiglio di Amministrazione, Direttore), al fine di assicurare agli organi istituzionali e ai loro componenti 
la collaborazione necessaria per lo svolgimento delle attività. 
Svolge attività di segreteria anche per i diversi Ambiti aziendali. Fanno capo al servizio, inoltre la gestione 
del protocollo e la gestione del front-office. 
 

 
OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Formazione e attuazione del Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

• Aggiornamento e attuazione del Piano per la prevenzione della corruzione  

• Definizione di strumenti per la gestione/elaborazione dei dati, come la Cartella Sociale  
 

INDICATORI: 
caratteristica indicatore condizione di 

accettabilità 

Piano Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità 

Aggiornamento annuale 
Entro 31 gen 
di ogni anno 

Aggiornamento e mantenimento della 
sezione “Amministrazione Trasparente” 

Al bisogno 

Piano per la prevenzione della 
corruzione 

Aggiornamento annuale 
Entro 31 gen 
di ogni anno 

Sviluppo applicativo per la 
gestione/elaborazione dei dati 

Implementazione della cartella sociale a cura 
dei singoli servizi 

Entro   
30 giugno 

2020 
 

 

Interventi attuati: È stato aggiornato Il Piano Triennale della Trasparenza con l’inoltro e le pubblicazioni 

previste dalla normativa in vigore, così come il Piano per la prevenzione della Corruzione. È stato sviluppato 

il sistema applicativo della Cartella Sociale informatizzata – Klan.it, prevedendo l’utilizzo di tale strumento 

per la gestione e per la raccolta delle domande dei cittadini in relazione ai bandi 2020, con semplificazione 

delle procedure. 

 

 

Gestione Economico E Finanziaria 

 
Il servizio svolge funzioni di supporto alla programmazione in fase di predisposizione, variazione e 
consuntivazione del bilancio. L’Azienda si avvale della collaborazione di uno studio di consulenza contabile 
per l’elaborazione della contabilità che integra e completa il lavoro fatto dagli uffici. 
 

 
OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Gestione interna della contabilità aziendale 

• Monitoraggio e valutazione dell’attività aziendale mediante report periodici di elaborazione degli 
indicatori di servizio declinati nel Piano Programma 
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INDICATORI: 

 
 

caratteristica indicatore condizione di 
accettabilità 

 
Tenuta e contabilità aziendale interna 

Introduzione dello strumento  
Entro   

31 dic. 2020 

Valutazione dell’efficacia dello strumento e 
valutazioni conseguenti 

Entro 30 apr 
2021 

Monitoraggio degli obiettivi contenuti 
nel Piano Programma triennale 

Elaborazione periodica degli indicatori di 
servizio 

Entro 30 apr  
di ogni anno 

 

Interventi attuati: Nel corso del 2020 si è dato avvio alla formazione volta all’acquisizione delle competenze 

per la gestione interna della contabilità. Si è dato avvio alla costruzione di indicatori per la valutazione degli 

obiettivi annuali. 
 

 

Risorse Umane 

Il servizio Risorse Umane cura tutte quelle attività, direttamente o indirettamente, connesse alla gestione 
delle risorse umane, compresa la gestione dell’attività formativa. 
L’Azienda si avvale della collaborazione di uno studio di consulenza del lavoro esterno per l’elaborazione 
degli stipendi e i restanti adempimenti connessi. 
 

OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Sviluppo e potenziamento delle professionalità delle diverse equipe di lavoro 

• Introduzione del sistema di valutazione 

• Costituzione Fondo risorse decentrate 
 

INDICATORI: 

 
 

caratteristica indicatore condizione di 
accettabilità 

Sviluppo e potenziamento delle 
professionalità 

 

Rilevazione periodica del fabbisogno 
formativo del personale 

Entro   
30 apr ogni 

anno 

Organizzazione/gestione di attività 
formative aperte anche al personale dei 

Comuni consorziati  
Al bisogno  

Valutazione dell’attività e della sua 
efficacia 

Introduzione di un sistema di valutazione  
Entro 31 

marzo 2020 

Costituzione e adeguamento del Fondo 
risorse decentrate 

Costituzione Fondo e relativo adeguamento  
Annualmente 

 

Interventi attuati: Si è rilevato il fabbisogno formativo, con organizzazione di eventi formativi (nella maggior 

parte attraverso strumenti da remoto) promuovendone la partecipazione a tutti i dipendenti. Sono stati 

programmati per tutto l’anno momenti di formazione continua e specialistica per gli operatori sociali. È stato 

introdotto il sistema di valutazione per tutto il personale dipendente. Gli organi aziendali hanno approvato la 

costituzione del Fondo decentrato per l’anno 2020 e hanno intrapreso la redazione del Contratto decentrato 

del personale 2020-2022. 
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Unità d’Offerta 

Il Servizio Gestione Unità d’Offerta coordina, ad integrazione di quanto di competenza dei Comuni 
consorziati, le istruttorie relative al funzionamento ed all’accreditamento delle unità di offerta sociali. 
Nello specifico il servizio gestisce le Comunicazioni preventive per l’esercizio (C.P.E.) delle unità d’offerta 
attive o attivabili sul territorio, nel rispetto dei criteri e delle procedure definite dalla normativa Regionale, 
ed assiste i Comuni nei procedimenti amministrativi connessi all’esercizio della funzione. 
La C.P.E., che sostituisce l’autorizzazione al funzionamento prevista dalla Legge Regionale 1/1986 ed 
abrogata dalla L.R. 3/2008, è l’atto indispensabile per l’esercizio dell’unità d’offerta che avvia l’attività di 
controllo e vigilanza da parte dell’ATS. 
Per unità d’offerta sociali si intendono: 

 Servizi per minori: Asilo Nido, Micro Nido, Centro Prima Infanzia, Nido Famiglia, Centro per 
l’aggregazione giovanile, Comunità Educativa, Comunità Familiare, Alloggio per l’autonomia, 
Comunità di Accoglienza Residenziale; 

 Servizi per disabili: Comunità alloggio, Centro Socio Educativo, Servizio Formazione all’autonomia, 
Comunità di Accoglienza Residenziale; 

 Servizi per anziani: Centro Diurno e Alloggio protetto. 
Il servizio si occupa anche del caricamento e aggiornamento delle unità d’offerta nell’apposito portale 
AFAM di Regione Lombardia. 

 

OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Definizione di procedure uniformi e adozione di processi standardizzati  

• Monitoraggio e implementazione della piattaforma regionale delle UDO  

INDICATORI: 

 
 

caratteristica indicatore condizione di 

accettabilità 

Definizione di procedure uniformi   

Aggiornamento delle procedure adottate  Al bisogno 

Valutazione dell’efficacia dello strumento e 

valutazioni conseguenti 

Entro   

31 dicembre 2021 

Monitoraggio piattaforma UDO Aggiornamento e mantenimento della 
piattaforma AFAM  

 
Al bisogno 

 

Interventi attuati: È stata redatta tutta la modulistica relativa alle procedure di ambito per la gestione delle 

Unità d’offerta sociali (Minori, anziani, disabili) con relativa pubblicazione sul sito dell’Azienda 

(www.aziendasocialis.it); va evidenziato come la piattaforma AFAM di Regione Lombardia al momento non 

sia più utilizzabile per problemi relativi al portale stesso. Si è in attesa di nuove disposizioni e strumenti da 

parte di Regione per poter provvedere all’aggiornamento delle UDO (unità d’offerta sociale). 

 

 

Gare E Appalti 

 

Il servizio cura tutte le attività connesse all’acquisto di beni e servizi, compresa la fase di programmazione, 

predisposizione degli atti di gara sino ad arrivare all’aggiudicazione nel rispetto delle norme del vigente 

codice degli appalti (D.Lgs 50/2016). 
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OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Programmazione acquisti di beni e servizi 

• Monitoraggio e valutazione periodica dell’attività dei fornitori  

 

INDICATORI: 

 
 

caratteristica indicatore condizione di 

accettabilità 

 

Programmazione acquisti di 

beni e servizi 

 

Introduzione dello strumento 
Entro 

31 dic di ogni anno 

Valutazione dell’efficacia dello strumento e 

valutazioni conseguenti 

Entro 30 apr di ogni 

anno 

Monitoraggio e valutazione 

periodica dell’attività dei 

fornitori 

Elaborazione di indicatori per la 

valutazione 

Entro 31 dicembre 

2020 

 

Interventi attuati: È stato introdotto lo strumento della programmazione degli acquisti di beni e servizi. 

L’azienda ha inoltre provveduto all’approvvigionamento di servizi attraverso il sistema dell’accreditamento 

(SAD, pasti, assistenza domiciliare minori, ecc.). 

 

 

Servizi Abitativi 

 
Il servizio cura la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e sociale di proprietà dei Comuni 

aderenti e delle procedure finalizzate alla realizzazione dei piani di programmazione annuali e triennali 

previsti dalla vigente normativa regionale ed in particolare dalla legge regionale 8 luglio 2016, n.16 

“Disciplina regionale dei servizi abitativi” e dal Regolamento Regionale 4 agosto 2017, n.4 “Disciplina della 

programmazione dell'offerta abitativa pubblica e sociale e dell'accesso e della permanenza nei servizi 

abitativi pubblici”. 

Dal 01/07/2019 il servizio assicura la gestione amministrativa e contabile degli adempimenti connessi alla 

proprietà degli alloggi ERP nei due Comuni di Suzzara e San Benedetto Po. 

 

 

N. alloggi di proprietà dei Comuni: 248 

N. alloggi di proprietà in Gestione: 130  

 

 

OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Programmazione annuale e triennale del piano casa 

• Tenuta gestione alloggi SAP  
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INDICATORI: 

 

caratteristica indicatore 
condizione di 

accettabilità 

Programmazione annuale e triennale 

del piano casa – Emanazione e 

gestione Avviso 

Introduzione e gestione dello 

strumento  
Entro  2020 

 

Tenuta gestione alloggi SAP 

 

Introduzione dello strumento 

Entro 31 dicembre 

2020 

 

Interventi attuati: È stato redatto il piano annuale dell’offerta abitativa di ambito, con l’avvio del 

procedimento per la pubblicazione dell’Avviso volto all’assegnazione delle unità abitative SAP ubicati nei sei 

Comuni consorziati. È stato acquistato il portale per la gestione delle procedure relative alle unità abitative 

dei Comuni di Suzzara e di San Benedetto Po, con formazione specialistica. 

 

AREA MINORI E FAMIGLIA  

SERVIZI MINORI E FAMIGLIA 
Sono attribuite all’Azienda la generalità delle funzioni relative all’erogazione dei servizi e delle prestazioni 

sociali a favore dei minori sotto il profilo assistenziale, promozionale e di tutela dei diritti dei minori, nonché 

quelle derivanti dai provvedimenti civili e amministrativi emessi dalla Magistratura Minorile. Le funzioni 

svolte dall’Azienda, anche tramite le Sedi operative territoriali, possono essere descritte in sintesi: 

• prestazioni di supporto sociale ed economico alle famiglie; 

• prestazioni di supporto educativo domiciliare e territoriale ai minori; 

• indagine e verifiche sociali sulle famiglie e azioni di sostegno rivolte alle stesse; 

• interventi per minori soggetti a provvedimenti civili, amministrativi, compresi gli interventi di 

assistenza ed accoglienza in comunità o affido familiare dei minori, a seguito di provvedimento civile 

o amministrativo. 

 

INDICATORI: 

caratteristica indicatore condizione di 

accettabilità 

Cartella informatizzata  utilizzo dello strumento Entro 31 dic 2020 

Realizzazione progetto di 

potenziamento dell’affido famigliare 

“L’Albero delle Ghiande” 

Formazione famiglie e operatori  Entro 31 dic 2020 

Nuovi approcci metodologici con le 

famiglie e le istituzioni 
Istituzioni di Tavoli inter-professionali Entro 31 dic 2020 

Riflessione operativa sulle 

progettualità dei minori inseriti in 

Centri Diurni Educativi del territorio 

Stipula di una convenzione 
Entro 31/dic2020 
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Interventi attuati: Gli operatori hanno proseguito nell’attività di implementazione della cartella sociale, 

iniziata nel corso del 2019. È stato realizzato il percorso formativo relativo all’affido famigliare, grazie al 

finanziamento ricevuto dalla Fondazione Banca Agricola Mantovana per il progetto “L’albero delle ghiande”. 

L’istituzione di Tavoli interprofessionali si è svolta solo con le risorse interne, mentre per quanto attiene alla 

presenza di professionalità di altre Enti e Istituzioni ha subito un rallentamento a causa della Pandemia. Sul 

tema Centro Diurno Educativo è partita una procedura di co-progettazione che si è conclusa all’inizio del 2021. 

 

I Beneficiari 

Interventi per minori soggetti a provvedimenti civili, amministrativi, compresi gli interventi di assistenza ed 

accoglienza in comunità o affido familiare dei minori, a seguito di provvedimento civile o amministrativo. 

Affidi e Accoglienze 

Il servizio ha seguito n.20 minori in affido famigliare erogando contributi per un totale di Euro 100.500=. 

n. minori in affido divisi per Comune 

 

Spesa per minori in affido divisa per Comune 

 

7; 35%

2; 10%

0; 0%

3; 15%

2; 10%

6; 30%

AFFIDI

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara

46.938 €; 47%

8.400 
€; 8%

0 €; 0%

13.605 €; 
14%

6.900 €; 7%

24.550 €; 24%

AFFIDI

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara
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Minori in strutture residenziali e semiresidenziali 

Il servizio ha seguito n.17 minori in strutture residenziali, contribuendo al pagamento di rette per Euro 

461.000=  

n. minori in strutture residenziali divisi per Comune 

 

 

Spesa per minori in strutture residenziali divisa per Comune 

 

 

 

 

 

8; 47%

0; 0%

3; 18%

2; 12%

0; 0%

4; 23%

MINORI IN STRUTTURE RESIDENZIALI

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara

239.271 €; 52%

960 €; 0%

105.330 €; 23%

34.832 €; 8%

1.000 €; 0% 79.369 €; 17%

MINORI IN STRUTTURE RESIDENZIALI

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara
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Prestazioni di supporto economico alle famiglie 

Il servizio ha sostenuto economicamente 265 famiglie, contribuendo per circa Euro 88.000=.  

 

n. nuclei sostenuti con contributi economici 

 

 

 

Spesa per contributi economici 

 

 
  

52; 20%

24; 9%

5; 2%

6; 2%
20; 7%

158; 60%

CONTRIBUTI ECONOMICI

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara

16.351 €; 19%

5.119 €; 6%

1.330 €; 1%

2.413 €; 3%

4.158 €; 5%
58.323 €; 66%

CONTRIBUTI ECONOMICI

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara
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ASSISTENZA EDUCATIVA SCOLASTICA 

Scuole Infanzia – Primaria – Secondaria di Primo grado 

Gli utenti assistiti nelle scuole d’infanzia, primaria e secondaria di primo grado ammontano a 97 unità. 

Spesa complessiva: Euro 323.500=  

I Beneficiari 

n. utenti diviso per Comuni 

 

Spesa complessiva suddivisa per Comune 

 

 

  

19; 20%

8; 8%

9; 9%

13; 14%12; 12%

36; 37%

SCUOLE INFANZIA - PRIMARIA - SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara

61.158 €; 19%

23.104 €; 7%

21.517 €; 7%

42.667 €; 
13%36.165 

€; 11%

138.975 €; 43%

SCUOLE INFANZIA - PRIMARIA - SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara
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Scuole Secondarie di Secondo grado 

Gli utenti assistiti nelle scuole secondarie di secondo grado ammontano a 74 unità. 

Spesa complessiva: Euro 245.000=  

 

n. utenti diviso per Comuni 

 

 

Spesa complessiva suddivisa per Comune 

 

 

Con riferimento a quest’ultima fattispecie di intervento - scuole secondarie di secondo grado - si specifica che la spesa 

è coperta interamente da Contributo Regionale. 

  

24; 32%

7; 10%

1; 1%

8; 11%
6; 8%

28; 38%

SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara

72.390 €; 29%

26.015 €; 
11%

2.444 €; 1%

34.024 €; 
14%

21.780 €; 9%

88.573 €; 36%

SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara
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AREA NON AUTOSUFFICIENZA 

 

Integrazione Sociale Disabili  

 
Il servizio Integrazione Sociale Disabili ha la funzione di promuovere una cultura di inclusione sociale di 
persone con disabilità e delle loro famiglie, potenziare la collaborazione e il lavoro di rete tra soggetti 
coinvolti nella cura e presa in carico del disabile e offrire supporto tecnico ai servizi sociali dei Comuni del 
territorio distrettuale per programmare, coordinare, gestire e verificare gli interventi. 
Nello specifico, le attività svolte da Servizio sono: 

− Promozione della cultura dell’integrazione sociale persone disabili; 

− Definizione di accordi/atti a livello di Ambito per l’inserimento in idonee strutture di persone disabili; 

− Realizzazione di azioni che favoriscano collaborazione e condivisione di buone prassi di lavoro nella 
rete dei servizi; 

− Organizzazione dei servizi trasporti, secondo le varie tipologie presenti (centri diurni, istituto Casa del 
Sole). 

 

 
OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Verifica della modalità di gestione del servizio trasporto 

• Sviluppo e introduzione sperimentale nella prassi operativa della cartella sociale informatizzata- 
collegamento invio automatico dati per Dopo di noi e misura B2 

• Rinnovo accreditamento degli enti gestori del servizio di assistenza domiciliare 

• Nuova progettazione del “Dopo di noi” 

 

INDICATORI 
 

caratteristica indicatore condizione di 
accettabilità 

Sviluppo e introduzione sperimentale 
nella prassi operativa della cartella 
sociale informatizzata con utilizzo 

sistema Aggregatore 
 

Introduzione e utilizzo dello strumento 31/12/2020 

Modalità di gestione dei trasporti Studio di fattibilità 
Entro  

31 dic 2021 
 

 

Interventi attuati: L’utilizzo della cartella informatica, iniziato nel 2019, è stato ampliato con 

l’implementazione nel sistema delle varie misure applicate nel corso del 2020; è proseguito inoltre l’utilizzo 

dell’Aggregatore Flussi per l’invio alla Regione del monitoraggio e delle rendicontazioni delle misure B2 e 

Dopo di Noi. Lo studio di fattibilità sulla gestione dei trasporti non è stato ultimato a causa dell’intervenuta 

situazione di emergenza su questi servizi dettata dal Covid19. 
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Assistenza Domiciliare Anziani e 

Disabili  
Il Servizio Assistenza Domiciliare anziani, disabili e/o a rischio di emarginazione (S.A.D.) è responsabile della 
progettazione e realizzazione di interventi a cura e accudimento volti a sostenere la domiciliarità e 
l’autosufficienza dell’individuo, in situazioni di fragilità, nel contesto familiare e sociale.  
Le attività fondamentali erogate a mezzo accreditamento con stacco di voucher sono: 

− Prestazioni di assistenza e cura della persona di tipo assistenziale (es. aiuto nell’igiene e pulizia 
personale, comprese prestazioni di manicure e pedicure, per il bagno, per alzarsi dal letto, nella 
vestizione…) 

− Prestazioni di assistenza e cura della persona di igienico/sanitario di semplice esecuzione (con 
esclusione di prestazioni infermieristiche), 

− Prestazioni di assistenza e cura dell’ambiente domestico e dell’alloggio (es. pulizia ordinaria e cura 
delle condizioni igieniche dell’ambiente anche attraverso l’utilizzo di elettrodomestici, riordino del 
letto, ecc…) 

− Prestazioni complementari (es. accompagnamento dell’assistito presso struttura/servizi sanitari 
pubblici o privati per visite mediche, aiuto o disbrigo di pratiche burocratiche e amministrative vari 
con o per conto dell’utente, ecc.) 

 
 
OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Modalità di realizzazione degli interventi omogenea per tutte le Amministrazioni consorziate 

• Definizione di un sistema tariffario territoriale. 

• Perfezionamento dell’utilizzo della cartella sociale informatizzata 

• Collaborazione con le strutture Ospedaliere del Territorio al fine di condividere modalità 
collaborative relativamente alle dimissioni protette 

• Attivazione dello sportello badanti 

 

INDICATORI 
 

caratteristica indicatore condizione di 
accettabilità 

Prassi operative omogenee Stesura Protocollo operativo 31/12/2020 

Cartella sociale informatizzata 
 

Perfezionamento utilizzo dello strumento 
 

31/12/2020 

Sistema tariffario territoriale Definizione ed introduzione sistema tariffario 
 Entro  

31 dic 2020 

Nuovo sistema di accreditamento 
Definizione nuovo accreditamento a far 

tempo dal 01/04/2020 
Entro 

31/03/2020 

  
 

Interventi attuati: gli obiettivi di cui sopra sono stati attuati. In particolare, sono state introdotto uniche prassi 

operative che hanno portato alla definizione di un bando di accreditamento unitario per l’ambito su questi 

servizi in vigore dal 01/06/2020. Nel 2020 è stato applicato inoltre un sistema tariffario tra Comuni con uniche 

fasce ISEE di riferimento per tutti i servizi domiciliari. 
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INTEGRAZIONE SOCIALE DISABILI E ANZIANI 

 

Servizi per persone disabili in strutture semiresidenziali 

I beneficiari 

Hanno beneficiato degli interventi del servizio complessivamente nr.83 persone con disabilità.  

La spesa sostenuta per rette (CDD-CSE-SFA-trasporti) ammonta a circa Euro 905.000=. 

 

n. utenti servizi diurni disabili (CDD – CSE – SFA – trasporti) 

 

 

Spesa per rette e trasporto (CDD – CSE – SFA – trasporti) 

 

  

12; 15%

10; 12%

1; 1%

19; 23%

11; 13%

30; 36%

SERVIZI DIURNI DISABILI

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara

130.813 €; 
14%

104.431 €; 
12%

15.004 €; 2%

194.969 €; 21%

128.555 €; 
14%

332.526 €; 37%

SERVIZI DIURNI DISABILI

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara
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Disabili e Anziani in struttura Residenziale 

Hanno beneficiato degli interventi del servizio complessivamente nr.46 persone.  

La spesa sostenuta per integrazione rette in strutture residenziali ammonta ad Euro 553.000= circa.  

 
n. utenti ricoverati con integrazione retta divisi per Comune 

 

 

 

Spesa per integrazione retta, suddivisa per Comune 

 
 

 
 

 

  

4; 9%

7; 15%

3; 6%

9; 20%

3; 7%

20; 43%

DISABILI E ANZIANI IN STRUTTURA RESIDENZIALE

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara

115.385 €; 21%

74.900 €; 14%

48.937 €; 9%
100.152 €; 18%

51.663 €; 
9%

162.301 €; 29%

DISABILI E ANZIANI IN STRUTTURA RESIDENZIALE

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara
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ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI, DISABILI E/O A RISCHIO DI EMARGINAZIONE  

 

Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD)  

Hanno beneficiato degli interventi del servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) complessivamente nr.209 

persone. La spesa sostenuta per il servizio ammonta a circa Euro 480.000=. 

 

n. utenti suddivisi per Comune 

 

 

Spesa complessiva suddivisa per Comune 

 
 

 

 

 

27; 13%

26; 12%

6; 3%

33; 16%

41; 20%

76; 36%

SAD

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara

54.966 €; 
11%

57.936 €; 
12%

17.611 €; 4%

76.238 €; 16%

67.330 €; 
14%

205.611 €; 43%

SAD

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara
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Servizio Pasti a Domicilio  

Hanno beneficiato degli interventi del servizio di Pasti a domicilio complessivamente nr.136 persone.  

La spesa sostenuta per il servizio ammonta a 151.000=. 

 

n. utenti suddivisi per Comune 

 
 

Spesa complessiva suddivisa per Comune 

 

 

  

17; 13%

15; 11%

3; 2%

20; 15%

29; 21%

52; 38%

PASTI A DOMICILIO

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara

22.252 €; 
15%

17.761 €; 12%

3.911 €; 2%
13.485 €; 

9%

38.279 €; 25%

55.293 €; 37%

PASTI A DOMICILIO

Gonzaga

Moglia

Motteggiana

Pegognaga

San Benedetto Po

Suzzara
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AREA FRAGILITÀ ADULTA 

 

Assistenza persone adulte a rischio emarginazione 
 

L’area della fragilità degli adulti interseca una molteplicità di aspetti e situazioni, che appaiono pervasive 
del tessuto sociale e che, in una situazione di grave crisi sia economica che dei valori di riferimento, 
presentano un trend in sensibile crescita, investendo sempre maggiori fasce della popolazione. 
Le condizioni di fragilità personale sono enfatizzate dalla situazione di precarietà ed instabilità che 
caratterizzano il contesto attuale, e sono spesso conseguenza di perdita del lavoro, di gravi conflittualità 
nell’ambito familiare, di percorsi di vita che sfociano in comportamenti penalmente rilevanti, di difficoltà 
ad integrarsi in un contesto culturale diverso da quello da cui si proviene, o di incapacità di provvedere 
efficacemente a sé stessi, a vari livelli. 
Le attività fondamentali sono rivolte alla creazione di una rete dei servizi per le persone adulte (senza fissa 
dimora, carcerati ed ex carcerati, dipendenze, salute mentale, nuove povertà)  

 
 
OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Sviluppo e introduzione sperimentale nella prassi operativa della cartella sociale informatizzata 

• Definizione di protocolli con Enti Sanitari per una presa in carico unitaria dell’utenza 

• Attivazione dei progetti di Inclusione sociale per i percettori del Reddito di cittadinanza 

• Stesura di protocolli del privato sociale per le risorse di housing  
 

INDICATORI 
 

caratteristica indicatore condizione di 
accettabilità 

Sviluppo e introduzione sperimentale 
nella prassi operativa della cartella 

sociale informatizzata 
 

 utilizzo dello strumento 31/12/2020 

Attivazione Progettualità reddito di 
cittadinanza 

Attivazione progetti 
Secondo la 
normativa 

Protocolli operativi 
Gruppo di lavoro territoriale e 

formalizzazione di un protocollo 
Entro  

31 dic. 2021 
 

 

Interventi attuati: L’utilizzo della cartella informatica, iniziato nel 2019, è stato ampliato con l’introduzione  

delle varie misure applicate nel corso del 2020; l’Azienda si è fatta promotrice della costituzione di un tavolo 

di lavoro tra i Comuni per l’attuazione dei PUC nell’ambito della misura del Reddito di cittadinanza.   
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AREA PROGETTI, FUNDRAISING E SVILUPPO SOCIALE 

 

L’Area Progetti, Fundraising e Sviluppo sociale all’interno di SOCIALIS opera a supporto delle diverse aree 

aziendali e comprende tutte le attività inerenti al processo di progettazione e nello specifico:  

• raccolta dell’input a seguito di un’opportunità di finanziamento tramite bandi/avvisi o richiesta 

da parte degli organi aziendali;  

• formulazione dell’idea progettuale e conseguente pianificazione del piano dettagliato delle 

attività, delle risorse e dei mezzi necessari alla sua realizzazione;  

• realizzazione del progetto/servizio; 

• realizzazione di azioni di Comunicazione e Fundraising;  

• verifica e rendicontazione delle azioni/attività erogate. 

 

Obiettivo generale dell’Area è riassumibile nella promozione di un modello di welfare basato sul valore di 

legami sociali e comunitari che possono portare ad un cambiamento della logica di sistema attuale dei 

servizi, dove la comunità e la persona stessa promuovono processi di autodeterminazione (empowerment). 

La  partecipazione attiva della comunità, infatti,  favorisce il Welfare generativo e  rappresenta una forma 

di prevenzione allo scopo  di ridurre le azioni devianti o situazioni di isolamento sociale grave: il territorio è 

luogo dove le problematiche possono trovare una loro connotazione di difficoltà e disagi collettivi, ma anche 

un luogo privilegiato per la costruzione di legami basati sulla solidarietà e sulla partecipazione attiva, con il 

conseguente risultato di un progressivo miglioramento del benessere della comunità intera.  

Questo tipo di approccio, basato sulla Co-progettazione, è il modello applicato sia nelle relazioni di 

partenariato con i soggetti del terzo settore, sia nelle relazioni interne tra AREE; possiamo definire l’Area 

Progetti, Fundraising e Sviluppo sociale, come un’“area service”, rispetto alle restanti aree organizzative, in 

cui è suddivisa l’Azienda. Ricordiamo, a tale riguardo, che la ripartizione in aree (Minori e Famiglia, Non 

Autosufficienza e Adulti fragili) si è resa necessaria in relazione alla notevole articolazione dei servizi che 

richiedono sempre più una maggiore specializzazione, nei temi e nelle risposte ai bisogni della nostra 

popolazione. Obiettivo prioritario, quindi non solo dell’Area Progetti, Fundraising e Sviluppo sociale, ma di 

tutta l’organizzazione aziendale è la promozione della sperimentazione e l’innovazione di progetti, 

attraverso la co-progettazione, nella logica della continua ricerca di qualità. 
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Tra le attività e i progetti sviluppati nel 2020 si evidenziano: 

Progetto 2GMycity - FAMI  

Si tratta di azioni sostenute con i fondi FAMI anno 2018 per il periodo (ottobre 2018 - 31 dicembre 2020), a 

cui l’ambito ha concorso, beneficiando di un contributo statale di circa Euro 90.000=. È nato da una 

progettazione generata con gli istituti Comprensivi all’interno di GIOVEN-TU e prevede oltre al sostegno 

economico di percorsi di alfabetizzazione per i bambini provenienti da famiglie extraeuropee, anche il 

coinvolgimento della cooperazione per la realizzazione di percorsi di autodeterminazione delle mamme e dei 

giovani di seconda generazione. In particolare, rispetto al totale finanziato, i fondi sono stati imputati per 

Euro 27.325= nel 2019 ed Euro 62.675= nel 2020. 

Progetto “L’albero delle ghiande”  

Progettazione con avvio nel 2020, prevede l’assegnazione di fondi deliberati a favore di SOCIALIS da 

Fondazione BAM per lo sviluppo dei temi relativi all’affido famigliare; la figura dell’agente di rete e del 

facilitatore di comunità hanno favorito la costruzione di un percorso di sensibilizzazione con l’obiettivo di 

sviluppare la cultura dell’accoglienza e l’affido in famiglie di bambini in difficoltà. 

“Progetto per Crescere un Bambino serve un intero Villaggio” 

Sostenuto con fondi del Comune di Suzzara; Il progetto, sperimentato e finanziato dal Comune di Suzzara 

valorizza gli spazi esistenti del territorio quali i social point, gli oratori ecc. e basa la definizione delle attività 

a favore di minori e famiglie, attraverso la co-progettazione, ideata all’interno del Gruppo territoriale e co-

progettata dagli stessi attori coinvolti. 

Progetto “Pippi” - “Programma di Intervento Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione” ideato 

dall’Università di Padova e sostenuto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Il Programma P.I.P.P.I. persegue la finalità di innovare le pratiche di intervento nei confronti delle famiglie 

cosiddette negligenti al fine di ridurre il rischio di maltrattamento e il conseguente allontanamento dei 

bambini dal nucleo familiare, articolando in modo coerente fra loro i diversi ambiti di azione coinvolti intorno 

ai bisogni dei bambini che vivono in tali famiglie, tenendo in ampia considerazione la prospettiva dei genitori 

e dei bambini stessi nel costruire l’analisi e la risposta a questi bisogni. L’obiettivo primario è dunque quello 

di aumentare la sicurezza dei bambini e migliorare la qualità del loro sviluppo. Esso propone linee d’azione 

innovative nel campo dell’accompagnamento della genitorialità vulnerabile, scommettendo su un’ipotesi di 

contaminazione fra l’ambito della tutela dei “minori” e quello del sostegno alla genitorialità. In questo senso, 

essa si inscrive all’interno delle linee sviluppate dalla Strategia Europa 2020 per quanto riguarda l’innovazione 

e la sperimentazione sociale come mezzo per rispondere ai bisogni della cittadinanza e spezzare il circolo 

dello svantaggio sociale.  Si tratta di un progetto di nuova attivazione (iniziato nel 2019) e proseguito per 

tutto il 2020 che regione Lombardia ha ammesso a finanziamento con un contributo Euro 50.000=, che ha 

consentito agli operatori dell’Area Famiglia di utilizzare l’approccio metodologico PIPPI ovvero approcciarsi 

alle famiglie problematiche in un’ottica “ri-generativa” e di coinvolgimento attivo degli utenti.   

Progetto Provi 2018 

Il concetto di vita indipendente rappresenta per le persone con disabilità la possibilità di vivere la propria vita 

come qualunque altra persona, prendendo decisioni riguardanti le proprie scelte con le sole limitazioni che 

possono incontrare le persone senza disabilità. Non si tratta necessariamente di vivere una vita per conto 

proprio o dell’idea della semplice autonomia, ma ha a che fare con l’autodeterminazione delle persone con 

disabilità, riverberandosi anche sull’ambito familiare della persona interessata. I principi di riferimento sono 

la libertà di scelta di poter vivere presso il proprio domicilio, nonché lo sviluppo di una rete di servizi utili alla 

piena inclusione della persona con disabilità nella società anche a fronte di un progressivo processo di 

deistituzionalizzazione.  Le risorse riconosciute per l’Ambito territoriale di Suzzara sono pari a Euro 43.870=.  
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Progetto Come Gioco?  

È un progetto di Azienda Socialis nato con il contributo di Regione Lombardia nell’ambito della prevenzione 

e contrasto al gioco d’azzardo patologico (DGR 2609/19) a seguito delle azioni intraprese con il 

progetto “Ludo(A)patia” nell’Ambito di Mantova. L’obiettivo del progetto è quello di diffondere l’adozione di 

misure di contrasto al gioco d’azzardo patologico (GAP) negli Ambiti di Suzzara, Mantova e Ostiglia attuando 

una prevenzione primaria, organizzando momenti finalizzati alla sensibilizzazione dell’opinione pubblica, 

favorendo la consapevolezza dei meccanismi che portano ad una dipendenza ed intercettando i 

giocatori problematici e/o patologici. Finanziato per il 2020 e il 2021 per un totale di Euro 172.994=, di cui 

Euro 143.994= da Regione Lombardia e Euro 29.000= da co-finanziamento, vede quali partner ATS Val 

Padana con ruolo di governance del sistema e di prevenzione, ASST Mantova per la presa in carico e cura di 

soggetti patologici, Consorzio Progetto Solidarietà, Piano di Zona di Ostiglia e il coinvolgimento dei Comuni, 

delle scuole e della rete Informagiovani.  

Progetto Sil Start 

Il progetto SIL intende fornire opportunità di reinserimento lavorativo e sociale correlato ad una presa in 

carico dei servizi sociali che rappresentano un primo passo, ancora protetto ed accompagnato, verso una 

progressiva riattivazione della persona e del nucleo in condizioni di vulnerabilità e disagio.  E' rivolto a tutte 

le persone che vivono in nuclei fragili conosciuti dai Servizi Sociali comunali o distrettuali, che si trovano a 

vivere in situazioni complesse, caratterizzate da molteplici fattori che determinano una bassa occupabilità 

(over 50, bassa scolarizzazione, etc.). 

 #TU-SITTER #TU-TUTOR 

È un progetto  gestito dall’Azienda in collaborazione con l’ATS Valpadana e co-finanziato da Regione 

Lombardia nell’ambito politiche di conciliazione dei tempi di vita con i tempi lavorativi. Tra le azioni realizzate, 

lo stanziamento di buoni del valore di € 250,00  ciascuno per far fronte alle spese relative alla partecipazione 

ad attività estive territoriali o per sostenere le spese relative al pagamento di personale di babysitter/tutor, 

per i figli di dipendenti delle RSA del territorio  e dell’Ospedale di Suzzara che hanno operato durante 

l’emergenza covid.  Altra azione realizzata è l’istituzione di un registro di babysitter e tutor. È stato pertanto 

pubblicato un avviso a cui i cittadini hanno potuto iscriversi  come disponibili a svolgere tali mansioni. Sono 

stati verificati i loro curriculum vitae e hanno frequentato successivamente un percorso formativo erogato 

da una cooperativa scelta fra gli enti accreditati per i servizi all’infanzia, costituendo pertanto il registro Baby 

sitter/tutor. Al momento sono presenti n.21 persone iscritte all’albo. È importante sottolineare che non è 

compito dell’Azienda entrare nel merito del rapporto lavorativo tra personale individuato e famiglia e non si 

prevedono, pertanto, azioni di matching tra loro. Si intende pertanto offrire alle famiglie interessate un 

elenco di persone preparate tra cui scegliere quella che più si addice alle proprie esigenze. 

Progetto Centro Famiglie Diffuso “C’entriAMO” 

Nei primi mesi dell’anno 2020 è partita la sperimentazione volta a sviluppare un modello di “Centro per le 

Famiglie diffuso” sul territorio, con l’obiettivo di connettere servizi/attività in essere e di nuova attivazione 

non solo a supporto delle famiglie ma anche favorendo processi di empowerment familiare nell’ottica del 

welfare di comunità.  Si offrono momenti e spazi di incontro, confronto e crescita dedicati alle famiglie degli 

ambiti di Suzzara e Ostiglia. Superando l’approccio prestazionale, i luoghi assumono funzioni strategiche di 

progettazione sinergica di opportunità, esperienze, ideazioni con un intreccio costante di legami di comunità.  
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PIANO DI ZONA 

SERVIZI GARANTITI MEDIANTE UTILIZZO FONDI INDISTINTI 

 

L’Azienda ha gestito, nell’ambito dell’utilizzo dei Fondi Indistinti su base distrettuale, le attività  

corrispondenti all’assegnazione delle seguenti risorse: 

  

• FONDO NON AUTOSUFFICIENZA 

• DOPO DI NOI  

• FONDO POVERTA’ 

• FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI  

• FONDO F.A.M.I. 

• EMERGENZA ABITATIVA  

• PACCHETTO FAMIGLIA 

• FONDO SOCIALE REGIONALE 

• PON INCLUSIONE SOCIALE 

• MISURA 6 

• FONDO DI SOLIDARIETA’ ALIMENTARE 

• CONTRIBUTO REGIONALE ASSISTENZA SCOLASTICA SCUOLE SUPERIORI 

• PROGETTO SIL 

• CONTRIBUTO SOLIDARIETA’ ALIMENTARE 

• PIPPI 

• PROGETTO GAP 

• PROGETTO CONCILIAZIONE 

• PROGETTO CENTRO FAMIGLIE DIFFUSO 

• QUOTA 5 PER MILLE SUZZARA 
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SINTESI DEL BILANCIO 

Per gli approfondimenti sulla composizione degli indicatori patrimoniali, economici e finanziari al 31 

dicembre 2020 si rinvia al Bilancio d’esercizio redatto in conformità all’art. 2423 del Codice civile, composto 

da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa, unitamente alla 

Relazione del Revisore legale. 

Al fine di meglio comprendere l’andamento della gestione, si forniscono di seguito le riclassificazioni del 

Conto Economico e dello Stato Patrimoniale secondo il metodo della produzione effettuata e secondo la 

metodologia finanziaria, per l’esercizio in chiusura. 

 

Principali dati economici 

Il conto economico riclassificato dell’Azienda confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente: 

 

 31/12/2020 31/12/2019 Variazione 

Ricavi netti 5.763.794 2.548.128 3.215.666 

Costi esterni 4.894.074 2.261.749 2.662.325 

Valore Aggiunto 869.720 286.379 583.341 

Costo del lavoro 838.635 276.178 562.457 

Margine Operativo Lordo 31.085 10.201 20.884 

Ammortamenti, svalutazioni ed altri accantonamenti 28.860 0 28.860 

Risultato Operativo 2.225 10.201 (7.976) 

Proventi non caratteristici 0 0 0 

Proventi e oneri finanziari 617 297 320 

Risultato Ordinario 2.842 10.498 (7.656) 

Rivalutazioni e svalutazioni 0 0 0 

Risultato prima delle imposte 2.842 10.498 (7.656) 

Imposte sul reddito  (105) 9.621 (9.726) 

Risultato netto 2.947 877 2.070 

 

 

Principali dati patrimoniali 

Lo stato patrimoniale riclassificato dell’Azienda confrontato con quello dell’esercizio precedente è il 

seguente: 
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 31/12/2020 31/12/2019 Variazione 

    

Immobilizzazioni immateriali nette 1.606 0 1.606 

Immobilizzazioni materiali nette 69.911 0 69.911 

Partecipazioni ed altre immobilizzazioni finanziarie 0 0 0 

Capitale immobilizzato 71.517 0 71.517 

    

Rimanenze di magazzino 0 0 0 

Crediti verso Clienti 27.961 12.580 15.381 

Altri crediti 1.564.793 816.149 748.644 

Ratei e risconti attivi 171.755 814 170.941 

Attività d’esercizio a breve termine 1.764.509 829.543 934.966 

    

Debiti verso fornitori 1.229.603 800.952 428.651 

Debiti tributari e previdenziali 83.689 39.604 44.085 

Altri debiti  179.577 189.916 (10.339) 

Ratei e risconti passivi 684.086 318.348 365.738 

Passività d’esercizio a breve termine 2.176.955 1.348.820 828.135 

    

Capitale d’esercizio netto (412.446) (519.277) 106.831 

    

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 39.894 10.734 29.160 

Altre passività a medio e lungo termine 15.129 0 15.129 

Passività  a medio lungo termine 55.023 10.734 44.289 

    

Capitale investito (395.952) (530.011) 134.059 

    

Patrimonio netto  (56.265) (53.318) (2.947) 

Posizione finanziaria netta a medio lungo termine 0 0 0 

Posizione finanziaria netta a breve termine 452.217 583.329 (131.112) 

    

Mezzi propri e indebitamento finanziario netto 395.952 530.011 (134.059) 
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Principali dati finanziari 

La posizione finanziaria netta al 31/12/2020 era la seguente: 

 

 31/12/2020 31/12/2019 Variazione 

    

Depositi bancari 451.221 583.219 (131.998) 

Denaro e altri valori in cassa 996 110 886 

Disponibilità liquide 452.217 583.329 (131.112) 

    

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 0 

Debiti finanziari a breve termine 0 0 0 

    

Posizione finanziaria netta a breve termine 452.217 583.329 (131.112) 

    

Posizione finanziaria netta a medio e lungo termine 0 0 0 

    

Posizione finanziaria netta 452.217 583.329 (131.112) 

 

 

Investimenti 

L’Azienda ha effettuato investimenti complessivi per Euro 77.390=, di cui Euro 2.141= in immobilizzazioni 

immateriali (software gestionale) ed Euro 75.429= in immobilizzazioni materiali (attrezzature, macchine 

elettroniche, mobili e arredi). 

 

Esposizione a rischi di prezzo, credito, liquidità, variazione dei flussi finanziari 

In merito all’esposizione dell’Azienda ai rischi in oggetto, di precisa quanto segue: 

a) Rischi di mercato: il rischio di mercato non è presente, considerata la natura delle controparti e la 

tipologia di servizi prestati. 
b) Rischi di credito: per il rischio di credito si rinvia a quanto esposto in apposita sezione di Nota Integrativa, 

anche in relazione all’eventuale impatto sui crediti verso l’utenza finale della negativa congiuntura 

economica derivante dall’emergenza sanitaria. 
c) Rischi di liquidità: il rischio di liquidità consiste nel non poter far fronte alle proprie obbligazioni 

finanziarie e commerciali a causa delle difficoltà a reperire fondi. L’Azienda non presenta problemi di 

liquidità, in virtù dell’assistenza finanziaria garantita dalla controparte pubblica. 
d) Rischio di tasso: in assenza di finanziamenti a breve e/o a medio lungo termine, l’Azienda non è esposta 

a rischi derivanti da variazione del tasso di interesse. 
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FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

 

Nel corso dei primi mesi del 2021 non sono intervenuti fatti di rilievo che debbano essere recepiti nei valori 

del Bilancio dell'esercizio chiuso alla data del 31/12/2020. L'informativa in merito all'impatto dell'emergenza 

sanitaria derivante dalla diffusione del contagio da Covid19, dichiarata pandemia mondiale l'11 marzo scorso 

dall'OMS e tuttora in corso, è riportata in apposito paragrafo del presente documento.  

Le informazioni rese in questo contesto hanno natura prevalentemente qualitativa, considerata l'estrema 

difficoltà, nelle presenti condizioni di incertezza, di poter fornire anche una stima quantitativa attendibile 

degli effetti sull'andamento della gestione. Con riguardo alla natura dell'Azienda, che opera in veste di ente 

strumentale dei Comuni consorziati in un settore considerato essenziale, la cui funzione sociale è rivolta ai 

bisogni di assistenza ed al benessere delle fasce più deboli della cittadinanza, è ragionevole prevedere che 

non si produrranno effetti tali da far venire meno il presupposto della continuità, né tali da determinare 

variazioni sostanziali alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria. 

 

*   *   *   *   * 

 

Suzzara (MN), lì 22 aprile 2021 

Il Direttore Generale 

Maria Elena Margonari 

 


